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Promossa dal Comune 

A L'Aquila 
domani 

la conferenza 
sulla telefonia 

Saranno affrontati I problemi della riconver
sione produttiva e dell'occupazione nel settore 

Riunione a Pescasseroli 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 24 

LA conferenza sull'elettroni
ca delle telecomunicazioni che 
avrà luogo giovedì 26 al tea 
t ro comunale dell'Aquila, na
sce dalla esigenza di portare 
un contributo al dibattito na 
zionale sui problemi dello svi
luppo economico della ricon
versione produttiva e dell'oc
cupazione. Indetta dal Co
mune dell'Aquila, dopo l'in
contro con la Federazione 
CCilLCISL-UIL. e.ssn corri
sponde ad una pren.su volon
tà dei 5 partiti che hanno 
sottoscritto l'intesa program
matica al comune dopo le ele-
eioni del 15 giugno. 

Jl settore elettronico e del
le telecomunicazioni, al quale 
non u torto si attribuisce una 
funzione t ra inante della ri
presa economica italiana, in
teressa infatti, in modo par
ticolare il Comune e la Pro 
vincia dell'Aquila dove ope
rano varie industrie del set
tore 

La conferenza offrirà, inol 
tre, anche l'occasione per 
r iaprire una vertenza che ri-
eale al 1971 — quando la SIT-
SIEMENS, come era previsto 
nel programma S1T-SIE-
MENS-IRi approvato dal Cl-
PE del 1970 e sbandierato dal 
ministri e sottosegretari DC 
ai quat tro venti — annunciò 
che gli occupati della fabbri
ca aquilana sarebbero divenu
ti settemila nel 1976. Dal 1974 
Invece l'organico della SIE
MENS è fermo alle 4.900 uni
tà e nullu fa prevedere che 
possa essere raggiunto l'or
ganico promesso. La confe-
ron/ji dovrà pe rno occuparsi 
anche di questo problema 

chiedendo autorevolmente che 
l'impegno dei 7.000 posti alla 
SIEMENS dell'Aquila venga 
mantenuto . 

Vi sono pure esigenze che 
dovranno essere discusse ed 
esaminate nella conferenza, 
come quella della realizzazio
ne del ciclo completo della 

produzione nella telefonia: 
dell'attuazione all'Aquila di 
un centro acquisti e vendite 
che favorisca lo sviluppo di 
aziende commerciali artigiane 
e industriali locali; della rea
lizzazione di un centro di 
qualificazione professionale e 
di ricerca per far assumere 
alle aziende a Partecipazione 
statale, come la BIT SIE
MENS, una politica autono
ma e t ramante , libera dall'at
tuale dipendenza dalle multi
nazionali e tale da favorire la 
occupazione giovanile dei di
plomati e dei laureati. 

Ermanno Arduini 

Sindaci uniti 
nel respingere 
gli ultimatum 

dell'Ente Parco 
Chiesto l'intervento della Regione per i pascoli di 
Montetranqulllo preclusi a tutti gli allevatori 

PROVINCIA - Sterile e irresponsabile opposizione alla giunta di sinistra 

Ad Agrigento i de abbandonano l'aula 
impedendo l'approvazione del bilancio 

Per mancanza del numero legale interrotta la discussione sulle scelte per il 7 6 • Il presidente dell'amministrazione Todaro ha illustrato i risultati 
della consultazione popolare sulle indicazioni del documento • L'intervento dell'assessore D'Amico - Una dichiarazione del vice presidente Di Puma 

Venerdì processo 
ai consiglieri 

arrestati 
di Avezzano 

AVEZZANO, 24. 
E" stato ufi letalmente fis

sato j>er venerdì prossimo il 
processo per direttissima a 
carico dei tre consiglieri co 
mimali di Avezzano. arresta
ti sotto l'accusa di ten ta ta 
concussione. Sono già stat i 
notificati gli at t i di compa
rizione come testimoni a die
ci persone, tra le quali il 
sindaco avvocato Cataldi e 
alcuni assessori de. Alla te
stimonianza dei de si (ih mol
ta importanza negli ambien
ti giudiziari: si ritiene, in
fatti, che nel gruppo de non 
ci fosse unanimità sulla de
cisione di affidare all'IBM 
rinstallazione del cervello 
elettronico negli uffici comu
nali; in questo caso il voto 
dei tre consiglieri arres ta t i 
sarebbe diventato determi
nante. 

Sull 'intera vicenda 11 PCI 
ha indetto una manifestazio
ne per domenica. 

Dal nostro coi rispondente 
AVEZZANO. 24 

Si è svolta a pescasseroli, 
indetta dalla Regione Abruz
zo, una riunione del sindaci 
del Parco nazionale. All'in
contro hanno partecipato nu
merosi sindaci, i! consigliere 
rcjicnale Antonio Rosinl per 
l'Alleanza dei contadini, il dr 
Giovanni Savino in rappre
sentanza della Regione e il 
compagno Giovanni Sanlilh 
per la Federazione marsica-
na del PCI. Non era presen
te invece, e questa fembra 
divenuta un'abitudine, nessun 
rappre.-entante dell 'Ente Par
co l respon^ibili di questo 
ent-"\ e più precisamente 1! 
dott Tassi, hanno risposto 
con un telegramma all'invito 
della Regione in cui si soste
neva- « Riferimento inaspet
tata riunione pascolo Monte
tranqulllo. questo ente comu
nica impossibilità partecipare 
causa impegni precedenti 
stop. Contropropone incontro 
presso sede ente Parco gio
vedì 25 febbraio ore 17 ». 

Abbiamo voluto riportare 
per intero il te*>to del tele
gramma, per dare un'idea 
dell'assurdo cui hi è arrivati : 
un ente autonomo che entro 
l'anno passerà sotto le dipen
denze della Regione, non so
lo non partecipa alle riunioni 
da essa indette, ma convoca 
la Regione nel'.a sua sede e 
a suo comodo. 

In o^ni caso la riunione 
dei sindaci, volente o nolente 
l'ente Parco, si e tenuta ed 
ha avuto un buon andamento 
vista anche !a ricchezza e 
la profondità desìi interventi. 
E1 scaturito, infatti, nel cor
so del dibattito, un generale 
atteggiamento di protesta di 
tutti i Comuni sul comporta

mento ant l istituzionale del
l'Ente Parco: ci si è chiesti 
se scopo di questo ente e del 
suo direttore Franco Tassi, 
sia quello di cancellare il ruo
lo delle istituzioni democrati
che elette dai cittadini a rap
presentare e difendere i le
gittimi interessi delle popola
zioni del Parco nazionale. 
Questo atteggiamento negati
vo dell 'Ente Parco è 6tato 
all'origine della convocazione 
di questa riunione. L'ente, in
fatti, aveva emesso un'ordi
nanza di requisì/ 'one di aleu
ti' pasco'.:, avvalendosi del
l'art. 4 della legge istitutiva 
del 1923, ponendo ai comuni 
questo aut-aut: « O mi date 
i pascoli in affitto oppure li 
requisisco ». Sotto questo evi
dente ultimatum, si nascon
de la volontà dell'Ente Parca 
di precludere i pascoli agli 
allevatori locali. 

L'assemblea dei sindaci ha 
prat icamente respinto e con
dannato il comportamento 
deM'Ente Parco ed ha con
cluso che, in attesa dell'en
t ra ta in vigore del decreto 
delega n. 382 che sancisce 
il passaggio dei poteri sui 
parchi alle Regioni, la Regio
ne Abruzzo avochi a sé le 
trat tat ive sulla concessione 
dei pascoli. E' Infine scatu
rito un atteggiamento di con
danna sul metodo quasi « po
liziesco » di intendere la sal
vaguardia della natura, fatto 
di ordinanze, divieti, regola
menti ecc., completamente 
avulsi dalla realtà socioeco
nomica del Parco nazionale 
d'Abruzzo. 

Domenica 21 è previsto a 
Pescasserolt un comizio del
l'Alleanza dei Contadini della 
Marsica. 

Gennaro De Stefano 

Denunciato nel corso di un convegno promosso dagli indipendenti di sinistra 

A Messina si costruisce anche con 
indici doppi di quelli consentiti 

Gravi illegalità edilizie - L'approvazione del PRG necessaria per salvare le aree non ancora compro
messe dalla speculazione - Il PCI ribadisce l'esigenza di una consultazione sulle scelte urbanistiche 

Dalla nostra redazione MESSINA. 24 
Senza piano regolatore è impossibile qualsiasi programma, specie nell'attuale momento di crisi. E' questo il senso 

di un serrato dibattito che si è svolto a Messina, sulla necessità di approvare un valido strumento urbanistico, organizzato 
dagli indipendenti di sinistra del gruppo di « partecipazione democratica », una formazione politica che ha visto eletti 
nelle li>te del PCI i suoi rappresentanti al Comune e all'Amministrazione provinciale. I l convegno si è tenuto (alla pre 
seti/a di numerosi esponenti {Militici dei partiti democratici della città, dirigenti sindacali, imprenditori e associazioni cul
turali) in un momento decisivo per le sorti dello sviluppo urbanistico della città dello stretto. I l progetto del nuovo piano 

regolatore (lo s t rumento ur-

Pcr bioccare la speculazione edilizia a Messina 2 necessaria l'approvazione del piano regolatore 

Strali censori nella DC contro 5 militanti, per l'intesa programmatica ad Adeltia 

Dall'ammonizione all'espulsione 
L'ultima sua riunione il col- ] -net::!:', il rituale tentativo 

leqio regionale dei probiviri , di compromesso < < Dimettete-
democristiani l'aveva fatta j u e vi rieleggiamo nelle 10-
pv'i di un nino fa. Poi all'im- ' "" " 
provvi + o :l gran giuri delle 
ticende muori democristiane 
ha scalciato : propri poteri 
censori contro cinque mili
tanti tìcmocr.^iiani di Adel
tia, un piccolo centro del cir
condario barese. 

Agostino e Gaetano An-
giuli. democristiani dell'ulti
ma leva, rispettivamente sin
daco e assessore di Adelfia 
aver<ino consentito aU'tndo-
nani del /.i giugno la forma- i 
zione di una giunta compo
sta anemie da socialisti e so
cialdemocratici con il contri
buto programmatico del PCI 

b'.emntica per almeno due fat
tori. La provincia de'.'a DC 
ribolle. La ricerca che l'ani 

j stre cariche •> >, la convo^azio- j ma e contradditoria e me-
' ne' davanti al collep'o pitvm- j anale, ma al cuore <'?«>r> dei ( 
! cir.'.e dei proba in . infine da- ì p-ob'emi del'.'ì.icni.ta del par-
I lanti a quello regiomle. Do j tito e d-~'la sua linea oggi. 

mande. richiamo alla d<:p'.i- ! dopo i' tramonto dell'eaemo-
•:a. ingiunzione di dimissioni \ u:a. E questa coordinata con-

! e infine la sentenza: espul*io- j duce a'I'mconfo con le gran-
. , „..- .. . ^} forze popolari e demoira-

i tiene. I gruppi che la din-
< cono dai vertice del <« Palaz-

J ne dal partito per « grT '<-i 
! ma indisciplina e comporta-
I mento antistatutar-.o ». Espul

sione. sospensione per un an
no e deplorazione per altri 
tre militanti 

Dapprima la DC le ai eia 
tentate tutte pur di tagliare 
l'erba sotto i piedi a questa 
aiunta «anomala» guidata da 
un sindaco demo', ristiano, e 

Posizione riottosa, contraria ì indesiderata dalla vecchia 
alla volontà del boss democn- j nuarlia del potere DC locale. 
stiano tarale intenzionato a 
dar vita ad un ennesimo mo
nocolore de o. guanto meno 
a rinnovare la precedente 
amministrazione prefettizia. 
L'n colpo di tetta estraneo al
la sperimentata mentalità in
tegralista di una DC di pro
vincia. al potere da trent'an-
ni. La procedura è stata ra
pida: qualche minaccia con 
toni da rissa, un'ammonizio
ne pubblica con un manife-
tto (sindaco, vergogna, di-

un potere che ci dicono assai 
disvuoilo ed esperto in ma
neggi da provincia. 

Ma la DC non era riuscita 
nel suo intento antinnnova-
mento. Allora ha scelto la via 
più dolorosa dell'attacco dal 
di dentro del suo stesso par
tito: « fuori gli uomini che 
si sono messi in testa che il 
15 giugno debba arrecare in
segnamenti anche ai demo- j 
cristiani*. \ 

Ora, questa vicenda è em- . 

j zo •> hanno oggi un solo s'ru-
> mento per impedire che que-
; sti processi giungano a ma

turazione: la censura ammi
nistrativa. Sfilacciate, con-

! sunta appare, infatti, la rete 
dei favori clientelari che le
gata in un blocco sostanzial
mente omogeneo 'nonché tol
ta a volta litigioso e contrad
dittorio) tutto il partito. Tut
tavia, le sanzioni amministra
tive lasciano il tempo che 
trovano. La ricerca di un nuo
vo onentamcnto democratico, 
timida, comprensibilmente di
sorientata, ma sorretta dai 
grandi processi di rinnova
mento della società, anche 
dal piccolo osservatorio di 
provincia ha dalla sua parte 
il futuro. 

a. a. 

banistico vigente è vecchio di 
sessant 'anni) è già s ta to con
segnato dai tecnici all 'ammi
nistrazione comunale e. secon
do impegni recentemente 
s t rappat i al sindaco, il de 
Merlino, dovrà essere discus
so non più tardi d'un mese. 

Durante il convegno è e-
mersa una fondamentale ne
cessità. su cui tutti , seppure 
con diverse sfumature, si so
no dichiarati d'accordo: il 
piano regolatore dovrà esse
re approvato al più presto. 
Bisogna scongiurare, cioè. 
quelle manovre ispirate dalle 
forze della speculazione, che 
sono tu t tora in a t to e che 
vorrebbero rinviare ulterior
mente la approvazione di un 
così importante a t to dell'am-

j ministrazione civica. 
! Bisogna far presto, ma an-
! che bene. Nelle relazioni in-
I troduttive gli architetti Lo 
i Curzio e Pan tano e il consi-
I ghere comunale Miceli han-
! no sottolineato le modifiche 
! che bisogna apportare al 
j progetto preparato daali ur 
ì ban:s!i. affinchè lo strumen-
I to urbanistico possa rapida-
j mente essere varato, «con

giurando : rischi d: irrepa 
• fa bili sfregi a! te rn i ono. 

Il compagno Mangiapane 
capogruppo del PCT a! ccn-

I s:eho comunale, ha ribadito 
| l'esigenza di una consu'.ta-
I zione generale sugli indirizzi 
| e i contenuti del piano da 

approntare affinché esso 
i non venga ridotto ad un fat-
i to as t ra t t amente culturale. 
j II compagno on. De Pasqua 
| le. presidente del gruppo par

lamentare comunista a'.'.' 
ARS. intervenendo nei dibat-
: . to . ha sostenuto, pò., che 

| b.sogna dare batta?'.:* unita-
naniente at t raverso l'appor-

; to d: tu t te !e forze democra-
j tic:;e. per far si cr.e Mess.na 
'< conquisti il suo piano rego

latore prima della fine de::a 
!e;ns'.atura. 

Su; temi dei p.ano regola
tore la Commissione urbani
stica della Federazione co
munista ha preparato un do
cumento nel quale si riaffer
mano alcuni punti fonda
mentali che giustificano le 
richieste di approvazione im
mediata del piano regolato
re : bisogna superare — si 
afferma — la situazione di 
illegalità che caratterizza la 
città, dove, in molte parti 
del territorio urbano, si può 
edificare con indici addirit
tura doppi di quelli fissati 
dalie leggi urbanistiche. Oc
corre salvare, inoltre, le aree 
ancora non compromesse 
dall 'avanzata della specula
zione. 

d. r. 

Dal nostro corrispondente -U.RIGFATO °4 
La DC agrigentina ha dimostralo di non essere ancora capace di confrontarsi con le 

altre forze democratiche nella discussione sul bilancio del Consiglio provinciale di Agri
gento. Democristiani e fascisti hanno, infatti, abbandonato l'aula dopo una serie di mano
vre provocatone. Risultato: è saltata, per mancanza di numero legale la discussione sul 
bilancio. Così si è conclusa la riunione del Consiglio provinciale doixì 7 ore di dibattito 
condotto in maniera palesemente ostruzionistica dalla DC alla quale hanno dato man 
forte i consiglieri del MSI-DN. 

amministrativa senza offrire 

CASI DI MENINGITE A TERAMO 
Le autorità sanitarie hanno disposto In disinfezione di tutte 
le scuole della città dopo il verificarsi, nei giorni scorsi di 
alcuni casi di meningite. Secondo i primi accertamenti si 
tratterebbe, comunque, di un virus benigno, che fa la sua 
comparsa nei periodi postlnfluenzali. Alcuni casi si sono veri
ficati ~- fortunatamente con decorso sempre normale — anche 
in alcuni paesi della provincia. Il fatto ripropone, comunque, 
la grave situazione dell'igiene a Teramo per la quale urgono 
interventi immediati. NELLA FOTO: un fosso lungo viale 
Ionio, a ridosso di nuove costruzioni. 

La maggioranza composta da 
comunisti, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici 
presentava il bilancio al Con
siglio dopo che di questo stru
mento amministrativo ne ha 
fatto un momento di ampia 
partecipazione democratica. 
La stessa commissione bilan
cio, di cui facevano parte i 
democristiani (3 componenti 
su 7) aveva espresso parere 
positivo sulle scelte ammini
strative appena 3 giorni ad
dietro. Ma in consìglio la DC 
ha scoperto le sue car te; non 
vuole partecipare ad un di
scorso nuovo in cui non ci 
sia spazio per le manovre di 
potere e clientelari. 

Il gruppo de in consiglio 
non era al completo in quanto 
mancava un consigliere, as
sente per motivi di lavoro. La 
maggioranza si trovava, di 
conseguenza, a prevalere di 
un voto. La DC, allora ha fat
to di tut to per ottenere un 
rinvio, cavillando, portando 
avanti provocazioni personali 
verso componenti la giunta, 
aizzando alcuni impiegati del
l'ospedale psichiatrico in una 
penosa protesta. 

Uno spettacolo desolante nel 
quale diversi consiglieri de si 
sono « distinti » arrivando fi
nanche ad esasperare I n c e 
duta e chiedendo poi sosj!en-
sioni dilatorie (ne hanno ot
tenute 3). Hanno persino ac
cusato stanchezza fisica, im
pegni urgenti di lavoro per 
far rinviare il Consiglio di- , 
mostrando che era s ta to Io i 
stesso gruppo scudocrociato I 
a chiedere a più ripresa che | 
il bilancio venisse portato In 
Consiglio per discutere. 

Agostino Spataro. capogrup
po del PCI, ha messo in evi
denza queste contraddizioni 
dei democristiani, i loro ten
tativi di bloccare l 'attività 

soluzioni valide alle popolazio
ni. Malgrado l'ostruzionismo 
scudocrociato il presidente 
Todaro ha letto le dichiara
zioni programiiutu-he che ri
badiscono l'impegno della 
giunta di sinistra per un uno 
vo modo di governare, e ha 
ricordato le varie tappe per
corse dalla giunta nella pre
parazione dèi bilancio realiz
zato in due mesi di intendo 
lavoro con la più ampia par
tecipazione po.-oibi!e. 

L'assessore al b. lancio, il 
comunista Qiu.-ep;v D'Amico, 
ha sostenuto clic la parteci
pazione popolare tramite 1 
convegni zonali ha consen
tito di approntare un lv.lan-

! ciò di verità, di te.-.t:monian 
j za e di lotta. >< La giunta 
1 — ha sostenuto D'Amico — è 

aperta alla più Lima parteci
pazione democratica che in 
questo bilancio risponde agli 
impegni programmatici redat
ti insieme alla Democrazia 
cristiana ». 

Dopo l'uscita dall'aula dei 
democristiani e dei missini il 
vice-presidente Di Puma ha 
affermato: «Abbiamo tat to il 
nostro dovere verso le popola
zioni e siamo venuti in Con
siglio per dare precise rispo
ste. La DC non le ha vo
lute. per mero calcolo, impe
dendo di fatto l'esame del bi
lancio ed impedendo altresì 
un civile confronto Denun
ciamo l'atteirmamento di que
sta Democrazia cristiana d i e 
impedisce ì lavori insieme al 
Movimento sociale italiano 

'. Ma non contino sull'equivoco 
j e sull'ostruzionismo. Andre-
• mo avanti serenamente e n-
• proporremo il nostro d i s c o l o 
1 che è l'espressione di un va-
' sto movimento popolare». 

Zeno Silea 

Dallo magistratura 

Sequestrati 
i documenti 
dell'AZASI 

e dell'IMAC 
P A L E R M O . 2 4 . 

L i l iugl i l ra lura indaga tu l -
l 'Atat i e l'Iinac, Tento e la 
azienda regionali condotti al 
dissesto dalla allegra yestiona 
del clan DC capeggialo dal 
presidente Terranova. La no
tizia è venuta alla luce questa 
mattina, quando carabinieri a 
guardia dì l inania guidati dal 
procuratore dulia repubblica di 
Modica Augusto Vecchio e dal 
suo sostituto Francesco Bua, 
si sono recati negli uflicì del
l'ente e dell'azienda ed hanno 
messo -iotto sequestro tutti I 
documenti che c'erano in giro. 

Come si ricorderà il gruppo 
comunista al l 'ARS ha ripetuta
mente sollecitato il governo ra
gionale ad intervenire nell'en
te, ì cui piani produttivi sono 
stati lungamente mortil lcati 
dalla gestione clientelare e pa
rassitaria imposta dalla squall-
licata dirigenza democristiana, 

Questa mattina il magistrato 
ha fatto sequestrare oltre alle 
carte che erano conservate nel 
cassetti dei due uffici, anche 
i documenti (per la verità po
chi ed incompleti) che i diri
genti dell'ente si erano pie
gati a consegnare al dottor 
Girolamo Sajcva, il funziona
rio dell'assessorato regionale 
all'industria incaricato di con
durre l'inchiesta amministrati
va del governo sull'Azasi • 
suU'Imac. 

Centrale della Moda 
REGGIO CALABRIA - Via Argine Destro Annunziata, 65 - 67 - 69 - 71 - 73 - Telef. 33.03.45 (a 300 metri dal porto) 

S. EUFEMIA D'ASPROMONTE - Via Vittorio Veneto, 53-55 - Telef. 61.231 

È ARRIVATO IL TERREMOTO DEI PREZZI! 
50.000 CAPI DI CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 

IN TOTALE LIQUIDAZIONE PER FINE STAGIONE 

INGROSSO E DETTAGLIO 

A L C U N I E S E M P I 

U O M O 
Vestit i confezionati 

Lebole L 
Facis fan tas ia > 
Facis ' 
S a n R e m o fan tas ia ' 
M a r z o t t o 
Lanerossi 
S p a r t i m a n > 
Vest i t i di pura lana vergine 1 
Vest i t i d i va r ie m a r c h e 
Vest i t i per lavoro 
Vest i t i di ve l luto . 
Giacconi di pelle 
Giaccone Loden i 
Giacconi di lana i 
G iacche di vel luto i 
Giacche sport ive 
Giacche classiche 
Giacche per lavoro 
Pan ta lon i di gabard ine i 
Pan ta lon i di lana i 
P a n t a l o n i giove 1 
P a n t a l o n i di ve l luto 1 
P a n t a l o n i per lavoro i 
Pan ta lon i jeans 

I m p e r m e a b i l i i 

. 20 000 
i 30.000 
i 22.000 
i 15.000 
• 20.000 
• 15.000 

10.CO0 
» 20.000 
• 3000 
> 6000 
• 20.000 
• 12.000 
• 13.000 
• 12.000 
• 14 000 
> 14.000 
• 8000 
> 4.000 
• 7.000 
• 5.000 

» 4000 

» 4.000 
» 2.000 

• 4.000 
» 6.000 

Soprabiti 
Cappotti di pura 
Cappotti 
Camicie 
Camicie di terital 

lana 

R A G A Z Z I 
Cappotti di lana fantasia 
Cappotti di lana tinta unita 
Vestiti di lana 
Giacche 
Impermeabili 
Giubbotti di pelle 
Pantaloni di lana 
Pantaloni 
Camicie 

D O X X A 
Cappotti fantasia 
Cappotti 
Giacconi di lutto 
Giacconi 
Giacconi 
Giacche di velluto 
Giacche alta moda 
Giacche fantatia 
Soprabiti 
Scamiciate 

» 15.000 
» 15.000 
» 6.000 
» 3.000 
> 1.000 

L . 10.000 
» 8.000 
•* 7 0 0 0 
* 1.000 
> 10.000 
» 7 5 0 0 
• 3 0 0 0 
» 1 5 0 0 
> 1 0 0 0 

L . 15.000 

> 12.000 
• 20.000 

> 10.000 

> 5.000 
> 20.000 
> 8.000 
> 5.000 
» 10 000 
« 7.000 

Completi giacca e gonna di velluto > 25.000 
Completi giacca e gonna gabardine » 15.000 
Completi giacca e gonna fantasia » 4.000 
Completi alta moda giacca e pant. » 20 000 
Mongomeri » 12.000 
Abiti lunghi per serate gala » 25.000 
Vesti alta moda > 10.000 
Vesti * 6.000 
Vesti » 4.000 
Vesti » 2000 
Gonne > 6.000 
Gonne di lana a 4C00 
Gonne di velluto > 4.000 
Gonne a 2.000 
Gonne • 1.000 
Abiti per Sposa > 40.000 
Pantaloni • 7000 
Pantaloni > 4.000 
Camicette > 2.0C0 

RAGAZZE 
Cappotti Loden 
Cappotti fantasia 
Cappotti tinta unita 
Giacche 
Vesti 
Pantaloni 
Gonne 

L. 15 000 
> 10000 
» 8.0G0 
a 3.000 
> 3.000 
> 2.000 
» 1500 

FORNITEVI DI CONFEZIONI DI GRAN LUSSO 
CON POCHISSIMO DENARO 

SCEGLIETEVI GLI ARTICOLI 
CON IL PRESENTE LISTINO IN M A N O 

SAPERE RISPARMIARE E' NOBILE VIRTÙ' 
DI OGNI PERSONA E DI OGNI FAMIGLIA! 

— Un mare di confezioni delle più perfette marche 

— Il p iù colossale assortimento di articoli per i p iù raff i -
nati gusti 

— Misure per tutt i sino alla taglia 62 - eleganza e vesti-
bil ità anche per l 'uomo più dif f ic i le 

— Model l i esclusivi - sportivi - classici - calibrati 

* Corredi finissimi per Sposa - Biancheria - Maglieria ed infiniti altri articoli in liquidazione * 
T U T T A LA MERCE E' A L T A M E N T E Q U A L I F I C A T A E G A R A N T I T A DA E T I C H E T T E DELLE M I G L I O R I I N D U S T R I E 
ITAL IANE ED ESTERE: MA IL PREZZO E' D I V E R S O , E' M O L T O P I Ù ' BASSO A VOSTRO FAVORE I t I 

N.B. — A S. Eufemia i nostri GRANDI MAGAZZINI restano aperti anche la domenica sino alle ore 13 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
A seguito dell'indagine di mercato in collaborazione con la stampa quotidiana la Centrale della Moda di Reggio Calabria 
è risultata la preferita nella categoria Abbigliamento-Confezioni 

http://pren.su

